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1.PREMESSA 
 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito anche denominato 

“PTPCT”) è il documento programmatico del Collegio Geometri e Geometri Laureati di Enna (di seguito 

denominato anche “Collegio”) che definisce la strategia di prevenzione della corruzione. 

Oltre che adempimento ad un obbligo di legge, l’adozione del Piano costituisce anche un efficace 

strumento per la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità all’interno del Collegio. 

Nel corso degli anni il Collegio ha portato avanti un’intensa attività di aggiornamento, affinamento ed 

implementazione del Piano.  

Nel presente Piano vengono confermate alcune delle principali scelte metodologiche di carattere 

generale, contenute nei Piani precedenti, e viene elaborata una nuova metodologia di analisi del rischio di 

corruzione, attraverso una nuova e più dettagliata mappatura - calibrata in relazione al contesto 

amministrativo dell’Ente - delle Aree di rischio e dei relativi processi, seguendo le indicazioni fornite 

dall’ANAC nel PNA 2015 (Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 recante “Aggiornamento 2015 al 

Piano Nazionale Anticorruzione”) e nel PNA 2016 (Delibera ANAC 03/8/2016 n. 831 recante 

“Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016).  

 

Il presente Piano contiene:  

1) L’individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione; 

2) la previsione di misure di prevenzione di tale rischio; 

3) l’individuazione degli obblighi di vigilanza sull’osservanza e sul funzionamento del Piano 
(monitoraggio- comunicazione); 

4) l’individuazione degli obblighi di trasparenza. 

 

L’Organo politico è stato coinvolto anche nella formazione e attuazione dell’attuale Piano ed allo stesso il 

Piano è stato sottoposto per l’esame preventivo e per la successiva adozione. 
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2.QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Nella redazione del presente PTPCT si sono tenute in considerazione le seguenti disposizioni: 

- legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (c.d. Whistleblower)”; 

- delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”;  

- determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”; 

- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di Contratti Pubblici, recante “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”, con il quale sono stati individuati, tra l’altro, i compiti dell’ANAC nella 

vigilanza, nel controllo e nella regolarizzazione dei contratti pubblici anche al fine di contrastare illegalità e 

corruzione; 

- decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
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n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 

- delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 recante “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016”; 

- determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 recante “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in caso di incarichi 

inconferibili e incompatibili”;  

- delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 recante “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 

della definizione delle esclusioni dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013”; 

- delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione dei informazioni contenute nel D.Lgs. 

33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

- delibera ANAC n. 1208/2017 del 22 novembre 2017 recante “Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione” 

- legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 

o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

 

3. PREDISPOSIZIONE E ADOZIONE DEL PTPCT 
 

Come detto, il D.Lgs. n. 97/2016, nel modificare il D.Lgs. n. 33/2013 e la L. n. 190/2012, ha fornito ulteriori 

indicazioni sul contenuto del PTPCT. In particolare, il Piano assume un valore programmatico ancora più 

incisivo, dovendo necessariamente contenere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’Organo di indirizzo. Nel caso di specie, al successivo punto 4 sono riportati gli obiettivi strategici 

stabiliti, per la durata del mandato consiliare, dall’Organo politico del Collegio. 
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L’elaborazione del PTPCT presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento dell’Organo di vertice del 

Collegio in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione, 

decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso. 

Altro contenuto essenziale del PTPCT riguarda la definizione delle misure organizzative per l’attuazione 

effettiva degli obblighi di trasparenza.  

Il Presente Piano contiene, nell’apposita “Sezione II – Trasparenza”, anche le soluzioni organizzative 

idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla 

normativa vigente.  

In essa sono chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni. 

 

4.DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI IN 

MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 
 

Il Collegio, anche per il triennio 2018 – 2020, intende proseguire e rafforzare la propria conformità alla 

normativa di trasparenza e il proprio impegno a porre in essere misure di prevenzione, in conformità agli 

obiettivi strategici che l’organo di indirizzo, in raccordo con il presente Piano, ha adottato con specifico 

riferimento all’area anticorruzione e trasparenza: allegato n. 1 al Piano, che ha revisionato ed adeguato il 

documento 2017 adottato il 19/06/2017.  

Gli obiettivi di ordine generale, qui di seguito sintetizzati, sono programmati su base triennale e sono 

oggetto di revisione ed adeguamento annuale, evidenziando di anno in anno i progressi e i risultati 

raggiunti:  

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;   

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;   

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  

• individuazione delle aree a maggior rischio di corruzione;  

• previsione della programmazione della formazione, con particolare attenzione alle aree a maggior 
rischio di corruzione;  

• individuazione di modalità di gestione delle risorse umane e finanziarie idonee ad impedire la 
commissione dei reati;  

• adozione/aggiornamento Codice di comportamento per i dipendenti ed i collaboratori, che includa 
la regolazione dei casi di conflitto di interesse per l’ambito delle funzioni ed attività amministrative;  
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• regolazione di un sistema informativo per attuare il flusso delle informazioni e consentire il 
monitoraggio sull’implementazione del modello da parte dell’amministrazione vigilante;  

• introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel modello;  

• consentire i più ampi livelli di trasparenza, compatibilmente con la struttura organizzativa, 
attraverso la pubblicazione e l’aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente;   

• garanzia del diritto di accesso civico, anche per via telematica, di chiunque, in conformità a quanto 
disposto dal decreto n. 97/2016, in analogia agli ordinamenti aventi il “Freedom of information act” 
(F.O.I.A.).  
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SEZIONE I ANTICORRUZIONE 
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5.STRUTTURA DELLA SEZIONE I- ANTICORRUZIONE 
 

Il Piano definisce un programma di attività e azioni operative derivanti da una preliminare fase di analisi, 

che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento in 

termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Nello stesso vengono indicate le aree di rischio 

e le misure stabilite per la prevenzione, in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici. 

Il presente Piano comprende l’elenco delle ipotesi di reato prese in esame, la descrizione della 

metodologia seguita per l’elaborazione del Piano, l’individuazione delle misure di carattere generale 

valide per tutti i processi che caratterizzano l’attività del Collegio, i compiti del Responsabile. Contiene, 

inoltre, i processi, le attività a rischio, il livello di esposizione al rischio medesimo e le misure di 

prevenzione. 

 

6.ELENCO DEI REATI  
 

Il concetto di corruzione preso in considerazione dal presente Piano va inteso in senso ampio, ossia come 

comprensivo di tutte le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si possa riscontrare 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Tali situazioni, secondo l’indicazione fornita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione Pubblica (cfr. circolare n. 1/2013), comprendono l’intera gamma dei delitti contro la 

pubblica amministrazione ed anche quelle in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza 

un malfunzionamento della p.a. a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Considerando le attività svolte dall’Ente, in fase di elaborazione del Piano, l’attenzione si è focalizzata in 

particolare sulle seguenti tipologie di reato: 

1. Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.): il pubblico ufficiale che, per l’esercizio 

delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne 

accetta la promessa; 

2. Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.): il pubblico ufficiale che, per 
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omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o aver 

compito un atto contrario ai doveri d’ufficio, riceve per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne 

accetta la promessa; 

3. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.):le disposizioni degli artt. 

318-319 c.p. si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio; 

4. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): chiunque offre o promette denaro od altra utilità non 

dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per l’esercizio delle sue funzioni 

o dei suoi poteri; 

5. Concussione (art. 317 c.p.): il pubblico ufficiale che, abusando delle sue qualità o dei suoi poteri, 

costringe taluno a dare a o promettere indebitamente, a lui o a terzo, denaro o altra utilità: ; 

6. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.):il pubblico ufficiale o 

l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità; 

7. Peculato (art. 314 c.p.): il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per 

ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile 

altrui, se ne appropria; 

8. Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.): il pubblico ufficiale o l’incaricato di un 

pubblico servizio, il quale, nell’esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi dell’errore altrui, riceve o 

ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità; 

9. Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.): il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procura a sé od altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri 

un danno ingiusto; 

10. Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328 c.p.): il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico 

servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza 

pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo. 
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7.METODOLOGIA SEGUITA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO 
 

Coerentemente con le indicazioni della Legge 190/2012 nonché con il PNA 2015 e con i successivi PNA 

2016 e PNA 2017 ANAC, il presente PTPCT è stato sviluppato attraverso un processo, definito di gestione 

del rischio (o Risk Management), che rappresenta un’evoluzione del metodo utilizzato nell’edizione 2017-

2019 del PTPCT ed è finalizzato ad identificare in modo più puntuale il livello di esposizione al rischio 

corruttivo dell’Ente. 

Tale Piano analizza i rischi correlati allo svolgimento delle attività dell’amministrazione a maggior rischio 

di corruzione, segnalando il livello di rischio e le modalità più opportune per il loro trattamento. 

Più nel dettaglio, la metodologia utilizzata presuppone una fase iniziale di esame del contesto (esterno ed 

interno) necessario a delineare i tratti distintivi dell’Ente. Tale fase risulta propedeutica a quella 

dell’identificazione dei rischi connessi allo svolgimento delle attività dell’Ente maggiormente espose al 

rischio di corruzione.  

Alla loro identificazione segue, poi, una fase di analisi e valutazione che, attraverso l’utilizzo di una 

pluralità di criteri connessi alla valutazione delle probabilità e dell’impatto, consente di misurare il livello 

di esposizione al rischio corruttivo dell’organizzazione dal quale deriva l’accettabilità o inaccettabilità 

dello stesso rischio e, in quest’ultimo caso, di identificare le modalità più adeguate per il suo trattamento.  

A tali fasi consequenziali, si affiancano due fasi trasversali, quella della comunicazione e monitoraggio, 

essenziali al fine di prendere corrette e tempestive decisioni sulla gestione del rischio all’interno del 

Collegio. 

Coerentemente con i principi sanciti all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione, il Collegio medesimo 

ha avviato un processo di gestione del rischio corruttivo frutto di un impegno comune e di un lavoro 

condiviso dal Responsabile della prevenzione della corruzione con i Funzionari che sono stati coinvolti sia 

nella fase di mappatura ed analisi dei rischi connessi all’attività di competenza di ciascuno, sia nella fase di 

adozione dei documenti conseguenti. 

È stato quindi richiesto ai Funzionari coinvolti di: 

- collaborare nella fase di mappatura ed analisi dei rischi; 

- proporre misure idonee a prevenire e contrastare i diversi fenomeni di corruzione e a controllarne il 

rispetto nelle strutture di competenza; 
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- fornire al Responsabile della prevenzione le informazioni necessarie. 

Con tale modalità di lavoro, si è creata una rete di comunicazione e condivisione indispensabile per l’avvio 

di un progetto impegnativo fortemente sostenuto anche a livello di vertice politico. 

Il processo si articola nelle fasi illustrate nella figura che segue ed è dettagliato nei successivi paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

7.1 Analisi del contesto  
L’ ANAC ha indicato come prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, l’analisi 

del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio corruttivo possa verificarsi all’interno del Collegio.  
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7.1.1 Contesto esterno 

Contestualizzata nella realtà del Collegio, l’analisi del contesto esterno ha portato ad analizzare: 

-quanto l’attività del Collegio possa essere influenzata in ordine alle possibili relazioni con 

portatori d’interesse esterni che interagiscono con il Collegio; 

-i cambiamenti normativi e l’impatto sull’organizzazione del Collegio, oltre che i rischi che 

deriverebbero dalla mancata attuazione delle previsioni normative  (ad es. il nuovo codice appalti  

 

- analisi procedure di acquisto- Fatturazione elettronica – Conservazione registro giornaliero 

protocollo). 

Il Collegio ha posto in essere azioni di prevenzione della corruzione attraverso il coinvolgimento 

dei portatori d’interesse promuovendo la conoscenza e l’osservanza della programmazione 

anticorruzione e trasparenza anche tra i consulenti, i collaboratori a vario titolo e i fornitori. In tale 

ambito, il Collegio ha portato a conoscenza dei soggetti suddetti il Codice di Comportamento del 

personale ed ha inserito nei relativi contratti/lettere d’incarico una specifica clausola risolutiva 

espressa in caso di inosservanza del Codice medesimo. 

Allo stato attuale, si evidenzia che non è mai stata segnalata alcuna criticità né effettuata alcuna 

contestazione da parte di soggetti esterni. 

La conoscenza del Piano e dei successivi aggiornamenti annuali è stata assicurata attraverso la 

pubblicazione sul sito internet istituzionale nonché dandone tempestiva comunicazione a ciascun 

dipendente attraverso la rispettiva casella di posta elettronica istituzionale. 

 
7.1.2 Contesto interno  

 

L’analisi del contesto interno costituisce un elemento decisivo per una corretta valutazione del 

rischio. Infatti, solo la comprensione degli obiettivi organizzativi, dei processi e delle attività 

dell’amministrazione, consente di porre in essere un processo di gestione del rischio coerente con 

le specificità dell’organizzazione del Collegio. 

In tal senso, lo strumento chiave è la mappatura dei processi (afferenti alle aree che risultano 

maggiormente esposte a rischi corruttivi). Tale attività consiste nell’individuazione del processo, 

delle sue fasi principali e delle responsabilità per ciascuna fase. 
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7.2 Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio.  

La valutazione del rischio si compone delle seguenti fasi: 

7.2.1 Identificazione delle Aree di rischio 

L’identificazione delle Aree di rischio ha la finalità di consentire l’enucleazione degli ambiti di 

attività del Collegio che devono essere maggiormente presidiati mediante l’individuazione di 

specifiche misure di prevenzione. 

Rispetto a tali Aree il Piano identifica azioni e strumenti per prevenire il rischio, stabilendo le 

priorità di trattazione. 

L’individuazione delle Aree di rischio è stata svolta dal RPCT con il coinvolgimento dei Funzionari. 

All’interno di ciascuna Area sono stati mappati i processi. 

La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e dei possibili 

comportamenti a rischio di corruzione per ciascuna fase.  

Le Aree di rischio individuate sono: 

 Area di rischio 

a) Appalti pubblici: Acquisizione di servizi e forniture 

b)  Crediti formativi, attestazioni abilitanti e altri provvedimenti 

ampliativi privi di effetto economico diretto ed immediato 

per i destinatari 

 

 

 

7.2.2 Analisi del rischio   

L’analisi del rischio è stata effettuata su ogni processo ricompreso nelle Aree di rischio 

sopraindicate. 

In particolare, successivamente alla identificazione delle Aree di rischio, per ognuna di esse si è 

proceduto a: 

-  descrivere i relativi processi; 

- scomporre ogni processo in un numero variabile di fasi; 

- individuare per ogni fase i relativi soggetti esecutori; 
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- descrivere, per ogni singola fase, i possibili comportamenti a rischio di corruzione; 

-  valutare il rischio, utilizzando la metodologia di analisi (sulla base dei criteri riportati 

nell’allegato 5 del PNA di cui alla Delibera ANAC, ex CIVIT, n. 71 dell’11 settembre 2013, come 

di seguito indicato), in cui il valore del rischio di un evento rischioso è stato calcolato come il 

prodotto della probabilità che il rischio si realizzi per le conseguenze che il rischio 

produrrebbe, c.d. impatto (probabilità dell’accadimento: stima della probabilità che il rischio si 

manifesti in un determinato processo e impatto dell’accadimento: stima dell’entità del danno, 

materiale e/o di immagine, connesso al concretizzarsi del rischio).  

L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro le due variabili, per ognuna delle quali si è 

stabilita convenzionalmente una scala quantitativa. Pertanto, più l’indice di rischio è alto, più il  

relativo processo è critico dal punto di vista dell’accadimento di azioni o comportamenti non in 

linea con i principi di integrità e trasparenza; 

 

- individuare le specifiche misure anticorruzione introdotte con relativa programmazione. 

 

Area di 

rischio 

Processo Fasi  Soggetto 

esecutore  

Descrizione del 

comportamento 

a rischio di 

corruzione  

Valutazione 

del rischio 

Misure 

specifiche 

introdotte 

       

 

VEDI TABELLA DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO  ALLEGATA 

Per ciascuna delle Aree di rischio è stato coinvolto il  Funzionario che partecipa al processo da 
analizzare. 
 

 

Valutazione del rischio  

Come detto, la valutazione dell’esposizione al rischio di corruzione dei processi e la relativa 

ponderazione, sono state realizzate attraverso i criteri stabiliti nell’allegato 5 al Piano Nazionale 

Anticorruzione di cui alla Delibera ANAC, ex CIVIT, n. 71 dell’11 settembre 2013. 
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Nello specifico, per quanto riguarda la probabilità sono stati considerati i seguenti fattori: 

L’impatto è stato misurato in termini di: 
 

• impatto economico 

• impatto organizzativo 

• impatto reputazionale 

• impatto organizzativo, economico e sull’immagine 
 
Probabilità del rischio e indici di valutazione del rischio: 
Per ogni attività esposta a rischio è attribuito un valore numerico, la cui media finale rappresenta 
la stima della probabilità che il rischio si verifichi.  
 
- Discrezionalità del processo (più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio): valore da 
1 a 5; 
 
- Rilevanza esterna (Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amm.ne di 
riferimento): valore da 2 a 5 -  valore 2, se il destinatario finale è un ufficio interno – 5, se il 
risultato del processo è rivolto all’esterno; 
 
- Complessità del processo (Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amm.ni in fasi successive per il conseguimento del risultato):  valore da 1 a 
5 - valore 1, se il processo coinvolge una sola p.a. – 3 se il processo coinvolge più di 3 amm.ni – 5 
se il processo coinvolge più di 5 amm.ni; 
 
- Valore economico (Impatto economico del processo): valore da 1 a 5 - valore 1 se ha 
rilevanza esclusivamente interna – valore 3 se comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma non di particolare rilievo economico (es.: concessione borse di studio per studenti) – 
valore 5 se comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.: affidamento 
appalto); 
 
- Frazionabilità del processo (Il risultato finale del processo che può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato): valore da 1 a 5   
 
- Controlli (Il tipo di controllo applicato al processo è adeguato a neutralizzare il rischio): 
valore da 1 a 5  - a partire dal livello 1 se il controllo costituisce un efficace strumento di 
neutralizzazione – 3 se è efficace al 50% - 5 se il rischio rimane indifferente. 
 
 
Valore dell’impatto: 
L’impatto si misura in termini di impatto organizzativo, economico, reputazionale e di immagine. 
La media finale dei valori rappresenta la stima finale dell’impatto 
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- Impatto organizzativo (tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 
processo in esame, tanto maggiore sarà l’impatto): valore da 1 a 5  - 1 fino a 20% - 2 fino a 40% - 3 
fino a 60% - 4 fino a 80% - 5 100%; 
 
- Impatto reputazionale (se nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi ad oggetto episodi di corruzione): valore da 0 a 5 – 2 stampa locale – 3 
stampa nazionale – 4 stampa locale e nazionale – 5 stampa locale, nazionale e internazionale; 
 
- Impatto organizzativo, economico e sull’immagine (dipende dal livello nel quale può 
collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, intermedio o basso) ovvero la posizione/ruolo che 
l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione: valore da 1 a 5 – 1 addetto. 
 
La media finale del valore della probabilità e la media finale del valore dell’impatto sono stati 
moltiplicati ottenendo così il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
 
 
 

 

 

 

7.2.3 Ponderazione del rischio 

La fase di ponderazione del rischio ha preso come riferimento le risultanze della precedente fase, 

con lo scopo di stabilire le priorità di trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto. Si è 

dunque definita una graduatoria dei rischi, in base al livello di rischio più o meno elevato. La 

classifica del livello di rischio è stata poi esaminata e valutata per elaborare la proposta di 

trattamento dei rischi. In questa fase di ponderazione, i processi sono stati considerati più o meno 

a rischio secondo la tabella di valutazione di seguito riportata. 

Tabella di valutazione: 

 

 

Livello di rischio Classificazione e identificazione del rischio 
 

R = 0 Rischio ASSENTE 
 

R da 1 a 5 Rischio ACCETTABILE 
Il rischio è sostanzialmente controllato; la pesatura ha 
evidenziato un adeguato livello di prevenzione e delle 
misure organizzativa già poste in essere. 

R da 5 a 10 Rischio INTERMEDIO 
Il rischio è parzialmente non controllato. 
Il sistema preventivo deve essere implementato. 
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Fondamentale il controllo nel tempo dell’effettiva 
prevenzione. 

R da 10 a 25 Rischio ELEVATO 
Il rischio è sostanzialmente non controllato. 
L’Ente deve adottare misure preventive idonee, valutando 
la possibilità di intervenire anche in fase di organizzazione 
istituzionale. 

 

7.3 Trattamento del rischio  
I rischi individuati nella fase precedente sono stati sottoposti ad esame al fine di progettare il 
sistema di trattamento del rischio medesimo. 
 

7.3.1 Identificazione delle misure 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio risponde a tre requisiti: 

- Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio 
- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure  
- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’Ente 
 

7.3.2 Programmazione delle misure 

La programmazione delle misure è stata considerata quale contenuto fondamentale del presente 

Piano.  

Secondo le indicazioni ANAC il Collegio ha implementato le misure di trattamento del rischio 

definite “generali”, con l’introduzione di misure “specifiche” in funzione dei rischi individuati, 

delle loro cause e dell’esposizione al rischio dei processi.  

 

7.4 Monitoraggio del Piano da parte del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e trasparenza 
 

Per assicurare l’efficacia del sistema di prevenzione della corruzione e la corretta osservanza degli 

adempimenti di trasparenza, il Collegio, nell’ambito degli obiettivi strategici, ha espressamente 

indicato l’attività di monitoraggio. (ex art. 1, comma 10, lettera a) L. 190/2012).  

Tale compito spetta al Responsabile del Collegio, che con cadenza annuale effettua una 

ricognizione sullo stato di attuazione degli adempimenti di Trasparenza e sull’applicazione delle 

misure di prevenzione della corruzione all’interno del Collegio. 

Le relazioni di monitoraggio annuali sono pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito internet istituzionale.  
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Al riguardo, si dà atto che, allo stato attuale, gli uffici del Collegio non hanno segnalato criticità. 

 

7.5 Comunicazione e informazione  

 

E’ di pertinenza del medesimo Responsabile la redazione della Relazione annuale contenente i 

risultati dell’attività svolta in attuazione del PTPCT, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 

14, della Legge n. 190/2012, che viene trasmessa all’Organo di vertice e alla struttura con funzioni 

analoghe all’OIV, competente per l’attestazione nell’analisi degli obblighi di pubblicazione.  

Detta Relazione viene redatta entro il 15 dicembre di ogni anno (ovvero diverso termine indicato 

dall’ ANAC – per il 2017 il termine indicato è il 31/01/2018) e pubblicata nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito internet dell’Ente. 

Anche quest’ultima Relazione si colloca all’interno dell’attività di ricognizione sullo stato di 

attuazione della norma in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza all’interno del 

Collegio. 

Come avvenuto per l’anno 2016 la Relazione suddetta viene trasmessa all’Organo di vertice 

dell’Ente ed alla struttura con funzioni analoghe all’OIV e pubblicata nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

8.MISURE OBBLIGATORIE 
 

Con il presente Piano sono confermate le misure di prevenzione “obbligatorie” previste nei Piani 

precedenti e di seguito indicate. In aggiunta, l’Ente ha previsto specifiche misure di prevenzione 

per le Aree e Processi mappati – indicate a fianco di ciascuna fase analizzata (cfr. Tabella 1. 

Analisi Aree di Rischio). 

Si riportano, di seguito, le misure obbligatorie confermate: 

a) Misure di trasparenza 

b) Codice di comportamento del personale  

c) Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing) 

d) Rotazione del personale 

e) Formazione  
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f) Comunicazione del Piano interna ed esterna 

g) Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interesse 

h) Svolgimento di incarichi d’ufficio – attività e incarichi extra-istituzionali 

i) Inconferibilità e incompatibilità 

j) Accesso civico 

 

a) MISURE DI TRASPARENZA 

La trasparenza costituisce uno dei più efficaci mezzi di prevenzione del rischio di corruzione, in quanto 

consente un controllo sull’attività e sulle scelte dell’amministrazione. 

Come per il triennio 2017-2019 la programmazione della trasparenza (già Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’integrità) costituisce una sezione apposita del presente Piano, esplicitata nella sezione II 

Trasparenza.  

All’incremento di tale misura si è già provveduto mediante l’attività di monitoraggio che il Responsabile 

attiva con cadenza annuale, mediante la redazione di apposita Relazione, al termine di specifica attività di 

ricognizione operata all’interno del Collegio allo scopo di verificare la corretta produzione e pubblicazione 

dei dati ed informazioni previste dalla norma. 

 

b) CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Collegio ha adottato il Codice di Comportamento del personale del Collegio medesimo, giusta delibera 

n. 54/bis del 23/10/2015. Il medesimo Codice è stato divulgato via e-mail a tutto il personale dipendente 

nonché pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Collegio.  

 

c) TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWING) 

L’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 disciplina la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito e 

chiunque all’interno dell’Ente – dipendente o collaboratore a qualsiasi titolo – ha l’onere di segnalare 

tempestivamente al Responsabile atti e/o fatti illeciti o violazioni alle norme di comportamento di cui è 

venuto a conoscenza. 

 

d) ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Il Collegio, ha preso visione delle indicazioni ANAC (cfr. delibera 831 del 3 agosto 2016) in tema di "misure 
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alternative in caso di impossibilità di rotazione". Infatti, come già evidenziato nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 2017-2019, l'Ente segnala che la propria natura, la specificità delle attività 

rendono la misura della rotazione di non facile attuazione. Tuttavia, nel caso si dovessero verificare casi di 

esposizione al rischio di corruzione elevati, si potrà disporre la rotazione del personale coinvolto 

 

e) FORMAZIONE 

Il Collegio all’interno di una strategia globale di prevenzione della corruzione, riserva particolare 

attenzione alla formazione del personale. 

I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile in raccordo con  i funzionari. 

 

f) L’OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO D’INTERESSE 

I dipendenti e i componenti dell’Organo di indirizzo politico devono, nei loro rapporti esterni con 

clienti/fornitori/contraenti e concorrenti, comunque, curare gli interessi del Collegio rispetto ad ogni altra 

situazione che possa concretizzare un vantaggio personale anche di natura non patrimoniale. I dipendenti 

e i componenti dell’Organo di indirizzo politico, destinati a operare nei settori e/o attività particolarmente 

esposti alla corruzione devono astenersi, in caso di conflitto d’interessi, dal partecipare all’adozione di 

decisioni o ad attività ai sensi dell’articolo 6 bis della legge n. 241/90 e dell’art. 6 del Codice di 

Comportamento dei dipendenti pubblici, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale.  

 

g) SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO – ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  

Il Collegio recepisce quanto disposto all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e assicura il rispetto dell’obbligo di 

astensione in caso di conflitto di interesse di cui all’art. 1, comma 41 della L. 190/2012 e agli artt. 6 e 7 del 

Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici. 

 

h) INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ 

Il Responsabile cura che nell’amministrazione siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, ove applicabili. A tal fine, il Responsabile svolge le attività 

di cui all’art. 15 del medesimo decreto legislativo. La causa di incompatibilità può essere rimossa 

mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra loro. 
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Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il Responsabile della prevenzione 

deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso 

contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o 

subordinato. 

 

i) ACCESSO CIVICO  

In ordine al diritto di accesso civico “semplice”, previsto dall’art. 5, comma 1, del d.lgs. n. 33 del 2013 il 

Collegio ha creato un’apposita casella di posta elettronica il cui indirizzo è pubblicato sul sito istituzionale 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Nella medesima sezione è pubblicato il modulo che deve 

essere compilato dal richiedente. 

La richiesta di accesso va presentata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza del Collegio, il quale si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico; in caso positivo 

assicura la pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale. Provvede, inoltre, a dare comunicazione 

dell’avvenuta pubblicazione al richiedente. 

E’ diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi della normativa vigente (art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013), nei casi in cui il Collegio ne abbia 

omesso la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale, nonché documenti, informazioni e dati ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione (art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013 come novellato dal D.Lgs. 

97/2016).  

L’accesso civico generalizzato, introdotto dal D.Lgs. n. 97 del 2016, all’art. 5, comma2, del D.Lgs. n. 

33/2013, ha ad oggetto dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del medesimo D.Lgs. n. 33 del 2013. 

La richiesta di accesso civico generalizzato va trasmessa all’indirizzo di posta elettronica indicato nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale dove è pubblicato anche l’apposito 

modulo di richiesta che deve essere compilato dal richiedente.  

La suddetta richiesta viene inoltrata all’Ufficio competente per materia e nei casi di ritardo o di mancata 

risposta il richiedente può rivolgersi al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, utilizzando il modulo all’uopo predisposto e pubblicato sempre nella sezione suddetta. 
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8.1.Misure specifiche  

Con un lavoro condiviso con il Responsabile della prevenzione della corruzione, i Funzionari di riferimento 

hanno operato per individuare misure specifiche di prevenzione della corruzione in relazione ad ogni 

singola fase di ciascun processo analizzato, tenendo conto anche delle indicazioni fornite dall’ANAC nel 

PNA 2016 per gli ordini e collegi professionali. 

Tali misure specifiche - calibrate in relazione alle specifiche Aree a maggior rischio di corruzione -  

affiancate alle misure obbligatorie, costituiscono lo strumento attraverso il quale l’Ente intende 

contrastare efficacemente il rischio di corruzione. 

9.COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E DEGLI ALTRI SOGGETTI 
 

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016 rafforzano il ruolo di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza ( di seguito denominato “Responsabile”), facendo confluire in capo ad un 

unico soggetto l’incarico di Responsabile sia della prevenzione della corruzione che della trasparenza e 

prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento del ruolo 

con autonomia.  

All’interno dell’Ente, entrambi gli incarichi già erano stati attribuiti al Geometra Cosentino Giovanni 

L’Organo di vertice riceve la relazione annuale del RPCT e può chiamare quest’ultimo a riferire sull’attività, 

oltre a ricevere dallo stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate in ordine all’attuazione delle 

misure di prevenzione e trasparenza. 

Il RPCT con cadenza annuale effettua attività di monitoraggio in ordine all’attuazione delle misure di 

prevenzione e trasparenza e redige apposita relazione che presenta all’Organo di vertice e pubblica nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale. 

Ferma restando la centralità del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e le relative 

responsabilità (art. 1, comma 12, L. 190/2012), tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività 

amministrativa mantengono, ciascuno, il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti 

effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la prevenzione, l’attività del Responsabile è strettamente 

collegata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell’amministrazione. 
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Riassuntivamente, i soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Collegio e i 

relativi compiti sono: 

Responsabile per la prevenzione della 
corruzione (designato con delibera n. 36 del 
19/05/2017, nella persona del Geometra 
Cosentino Giovanni). 

-Svolge i compiti indicati nella circolare del 
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2013 e i 
compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in 
materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 L. 
190/2013, art. 15 D.Lgs. 39/2013) 
-Elabora la relazione annuale sull’attività svolta e 
ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, L. 
190/2012) 
-Coincide con il responsabile della trasparenza e ne 
svolge le funzioni  

Consiglio del Collegio /Organo Politico  -Designa il Responsabile (art. 1, comma 7, L. 
190/2012) 
-Adotta il Piano e i suoi aggiornamenti  
-Adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere 
generale, che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
 

Signora Bruno Fabiola Svolgono attività informativa nei confronti del 
Responsabile  
Propongono misure di prevenzione e svolgono 
compiti previsti  
- concorrono alla definizione di misure idonee a 
prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 
a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti 
dell'ufficio cui sono preposti;  
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto 
competente per l'individuazione delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione e formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo;  
- provvedono al monitoraggio delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti. 

 

 

10. STRUTTURA CON FUNZIONI ANALOGHE ALL’OIV 
OIV: A fronte del disposto di cui all’art. 2, comma 2 bis del DL 101/2013, il Collegio non è dotato di  
 
OIV. I compiti dell’OIV in quanto compatibili ed applicabili, verranno svolti dal soggetto di tempo in  
 
tempo designato per competenza e, generalmente, dalla figura del RPCT.  
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11.  .MAPPATURA, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
La mappatura dei processi e delle relative fasi è riportata nel “Allegato 1 al Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza – triennio 2018-2020” che costituisce parte integrante del Piano 

medesimo. 

 

 

12.  VIGILANZA SU ENTI CONTROLLATI  
In tema di trasparenza relativamente agli enti controllati o partecipati, il Collegio già in passato si è 

adeguato alle previsioni normative di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013, provvedendo a pubblicare nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale, i dati ed i documenti previsti dalla 

norma. 

Infine, preso atto anche delle recenti indicazioni fornite dall’ANAC con la Delibera n. 1134/2017, in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte di società ed enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni, il Collegio, in qualità di ente controllante, darà 

seguito al proprio compito specifico di fornire impulso e vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’adozione 

delle misure di prevenzione. 
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SEZIONE II - TRASPARENZA 
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13.STRUTTURA DELLA SEZIONE II - TRASPARENZA

La trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione, in 

quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito 

dell’attività pubblica. 

Nell’“Allegato 2 – Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti” è riportato l’elenco degli obblighi di 

pubblicazione, così come aggiornati con la  delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee 

guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione dei 

informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

Tutte le informazioni ed i documenti soggetti agli obblighi di pubblicazione ai sensi della normativa sulla 

trasparenza, vengono identificati, raccolti e diffusi nella forma e nei tempi che consentono di adempiere 

in conformità alle disposizioni normative. 

La qualità delle informazioni è valutabile in quanto rispondente ai seguenti requisiti: 

Contenuo: ci sono tutte le informazioni necessarie 

Tempestività: l’informazione è prodotta nei tempi previsti e necessari 

Aggiornamento: è disponibile l’informazione più recente 

Accuratezza: l’informazione prodotta è esatta 

Accessibilità: gli interessati possono ottenere facilmente le informazioni disponibili sul sito nel formato 

previsto dalla norma. 

14. INDIVIDUAZIONE RESPONSABILI

Nell’ambito della struttura organizzativa del Collegio sono già stati individuati i soggetti coinvolti 

nell’individuazione dei contenuti relativi agli obblighi di trasparenza ed assegnati i rispettivi ruoli, come già 

indicati nei Programmi precedenti e di seguito riportati: 

Il Responsabile per la Trasparenza e l’Integrità, di seguito «il Responsabile», è individuato nella 

persona del Geometra Cosentino Giovanni, nominato con delibera 36  del 19/05/2017, alla quale 

è stato affidato anche l’incarico di Responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi 

dell’art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

• Il Responsabile svolge i seguenti compiti:
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• Svolge con cadenza annuale un’attività di controllo sull’adempimento da parte

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente

(monitoraggio) verificando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle

informazioni pubblicate, nonché segnalando all’Organo di indirizzo politico, all’OIV o altra

struttura analoga e all’ANAC i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di

pubblicazione.

• Controlla e assicura le regolare attuazione dell’accesso civico.

Signora Bruno Fabiola ha la responsabilità della raccolta, elaborazione e aggiornamento dei dati 

da pubblicare e del controllo dell’aggiornamento dei dati medesimi. 

L’incaricato della pubblicazione dei dati è _________________________  che è responsabile 

della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, in formato aperto.  

15.TRASMISSIONE DATI

Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della Legge n. 190/2012, introdotto dal D.Lgs. n. 97/2016 prevede che 

l’Organo di indirizzo che adotta il PTPCT ne curi la trasmissione all’ANAC. 

Al riguardo, il PNA 2016 precisa che, in attesa della predisposizione di un’apposita piattaforma 

informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, non deve essere trasmesso alcun 

documento ad ANAC. Tale adempimento si intende assolto con la pubblicazione del PTPCT 2018-2020 sul 

sito istituzionale, sezione “Amministrazione Trasparente/Altri contenuti Corruzione”.  

Inoltre, viene data la più ampia diffusione del documento comunicando anche al personale dell’Ente, 

attraverso apposito ordine di servizio, l’avvenuta pubblicazione del medesimo Piano sul sito internet 

istituzionale. 

Per la predisposizione e la sottoposizione al Consiglio  Per l’adozione 
F.to il RPCT        F.to il Presidente 
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